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Nicaragua 
I contras: sì 
a negoziati 
con Managua 

Shevardnadze lascia la Rfg 
con l'accordo di incontrarsi 
regolarmente con Genscher 
«almeno una volta all'anno» 

Radicale mutamento in positivo 
del tono delle relazioni 
fra i due paesi: la distensione 
torna di casa in Germania 

tm MIAMI L'offerta di nego
ziali diretti con II governo di 
Managua è stata accettata ieri 
ufficialmente dal maggiori ca
pi contras. In una conferenza 
slampo tenuta a Miami, negli 
Stati Uniti, Adolfo Calerò, Al
fonso Robelo, Arislides San
cirei, Alfredo Cesar, Pedro 
Chamorro, Azucena Ferrey, 
cioè I più noti tra I leader dei 
ribelli nicaraguensi, hanno di
chiarato di essere disposti a 
trattare con II governo, acco
gliendo l'Invito lanciato do
menica scorsa dal presidente 
Daniel Orlega al termine del 
vertice centramericano a San 
Jose di Costarica, Gli incontri 
dovrebbero Iniziare il 28 gen
naio prossimo, ma saranno 
preceduti domani a San José 
da una prima riunione prelimi
nare in cui il cardinale Ciban
do y Bravo lungerà ancora da 
mediatore, 

(Sbando Ieri ha Incontrato 
Orlega. Successivamente ha 
dichiarato che personalmente 
chiederà al vescovi statuniten
si di Intercedere presso Tarn-
ministratone Usa affinché 
Washington accolga I 3300 
detenuti politici cui Ortega é 
pronto a concedere l'amni
stia. Il cardinale ha precisato 
che di quei 3300, il grosso, 
Cloe 1800 circa, fu arrestato al 
momento della caduta della 
dittatura di Somoza nel 1979. 

I rimanami sono contras cat
turati dal 1981 In poi, quando 
cominciarono ad operare I 
gruppi eversivi armali. 

Ortega ha annunciato che 
l'amnlslia potrebbe essere re
vocata se II Congresso Usa di
ri si alla richiesta di Reagan 
per nuovi aiuti al contras. Una 
richiesta che proprio Ieri Rea
gan parlando a uomini d'affari 
a Washington ha ribadito di 
non avere alcuna Intenzione 
di accantonare. Una posizio
ne che piaceri al contras, ma 
lascia sconcertati I dirigenti 
più sensati dell'opposizione 
nicaraguense anll-sandinlsta. 

II dirigente democristiano 
Erik Ramlrej ha affermato In 
proposito: «Oggi più che mai 
puntare sul contras e unirsi a 
loro sarebbe un suicidio*. 

Intanto Ieri da Managua so
no giunti due segnali apparen
temente contraddittori. Da un 
lato, mantenendo fede agli 
Impegni presi In Costarica, 
Daniel Orlega ha sospeso lo 
stato d'emergenza. Lo ha an
nunciato l'organo governativo 
•Barrlcada>, scrivendo che il 
decreto presidenziale è gii 
stalo llrmato, Dall'altro Orte
ga ha fatto arrestare alcuni 
leader dell'opposizione che 
avevano tentato di rientrare in 
patria In aereo dal Costarica. 
Tra costoro era II presidente 
del «Coordinamento nicara-

f |uense> Carlos Huembes, E 
rapelato che II cardinale 

Obando si era adoperato af
tinché restassero liberi, ma 
Ortega avrebbe risposto che 
non Intendeva riammetterli In 
Nicaragua senza che prima 
fossero stati Interrogati. 

Mosca-Bonn, dialogo stabile 
Istituzionalizzazione del dialogo, con incontri pe
riodici tra i ministri degli Esteri, ampie concor
danze in tema di scambi economici e di disarmo, 
ma soprattutto un radicale mutamento in positivo 
del tono delle relazioni tra Bonn e Mosca. She
vardnadze ha lasciato la Germania federale, ieri, 
con un bilancio estremamente favorevole dei 
suoi tre giorni di incontri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

"" PAOLO SOLDINI 

H I BONN «Un incontro per
sonale tra Gorbaclov e Konl è 
necessario, ma tenendo con
to del calendario non potre
mo decidere prima delia se
conda metà dell'anno». Nella 
conferenza stampa rilasciata 
prima di partire da Bonn per 
Madrid, ieri sera, Eduard She
vardnadze ha seppellito le re
sidue speranze che Bonn ave
va di ricevere il leader del 
Pcus prima di giugno, a coro
nare di prestigio la sua presi
denza di turno della Cee. Ma è 
stato l'unica delusione di un 
viaggio che ha mantenuto tut
te le promesse, e d'altronde, 
sia pure più in là nel empo, il 
vertice Khol-Gorbaciov si fa
rà. «A Bonn o a Mosca», ha 
aggiunto Shevardnadze, «ve
dremo». 

Per 11 resto, la visita del mi
nistro degli Esteri sovietico è 
awenutain un clima che, al di 
là di tutti i segnali della termi
nologia diplomatica (Incontri 
«utili», «concreti», «buoni risul
tati», .significativi progressi»), 
è testimoniato dall'accordo 
raggiunto sulla istituzionaliz
zazione di Incontri periodici 
tra i capi delle due diploma
zie. I ministri degli Esteri di 
Mosca e di Bonn si incontre
ranno *almeno una volta l'an
no», e comunque «ogni qual

volta la necessità di consultar
si sulle questioni internaziona
li lo richieda», il dialogo entra 
In una cornice ufficiale e stabi
le e si alimenta di una sostan
za di contenuti che vanno 
dall'economia al disarmo, 
con concordanze dì toni e «in
teressi comuni» che fino a so
lo qualche mese fa sarebbero 
parse impossibili. 

Se la prima giornata della 
visita di Shevardnadze era sta
ta dedicata soprattutto - al
meno nei suoi aspetti pubblici 
- ai temi dell'economia e de-

Sii scambi, e qui la concor-
anza si era espressa in una 

comune intenzione di aumen
tare il flusso degli scambi di 
tecnologia forzando le rigidità 
degli «off-limits» imposti dagli 
americani, gli accenti della se
conda giornata si sono spo
stati sugli aspetti della sicurez
za e del disarmo. E anche qui, 
materia davvero difficile, le 
concordanze, perfino certi 
abbozzi di una «posizione co
mune» sono apparsi ancora 
più evidenti. Sulle armi chimi
che, ha detto Shevardnadze, 
t'Intesa è completa e Bonn e 
Mosca possono «lavorare in
sieme» per superare le diffi
coltà che una parte degli occi
dentali (francesi e americani) 
oppongono ancora al rag-

L'incontro tra il ministro deal. Esteri sovietico Shevardnadze (a sinistra) e il cancelliere Kohl 

giungimene di un accordo 
sulla loro proibizione. Vicine, 
e anche in questo caso più vi
cine tra Mosca e Bonn che tra 
Bonn e altre capitali occiden
tali, sono le posizioni sul pro
seguimento dei negoziati sul 
disarmo, la cut «dinamica» 
dev'essere mantenuta senza 
alcuna «pausa di riflessione» 
(è la formula che si sente usa
re a Londra, Parigi e talvolta 
anche a Washington), e che 
debbono ora concentrarsi sul
le forze convenzionali in Eu
ropa, campo nel quale She
vardnadze ribadisce l'ammis
sione di certi «squilibri* a fa
vore dell'Est che NNs è di

sposta a superare, purché da 
parte occidentale sì smetta di 
farne una astratta pregiudizia
le e si scenda alle proposte 
concrete. Sulla controversa 
questione dei missili nucleari 
a corto raggio, Shevardnadze 
segnala un progresso della 
posizione sovietica, ammet
tendo che, nella definizione 
del mandato del negoziato 
convenzionale di Vienna, essi 
possano essere stralciati e 
trattati a parte. Anche questo 
un progresso che non può che 
far piacere a Bonn. 

Insomma, se a tutto ciò si 
aggiungono gli accordi bilate
rali firmati in questi giorni (il 

rinnovo del protocollo com
merciale, l'apertura di conso
lati e altro^ ce n'è di materia 
per giustificare il giudizio di 
Shevardnadze secondo il qua
le i colloqui hanno avuto un 
«grande significato politico», 
soprattuttto perché si inseri
scono in un quadro in cui l'e
quilibrio intemazionale «è In 
rivolgimento», con il contribu
to dì tutti e In particolare degli 
europei. 

Prima di Shevardnadze, 
l'ultima visita dì un ministro 
degli Esteri sovietico era stata 
cinque anni fa. Gromìko era 
venuto, nell'83, in piena crisi 
dei missili e non aveva fatto 

granché per smentire l'eti
chetta che la stampa popolare 
gli aveva cucito addosso: il 
«grìmmìge Grom», il «torvo 
Gromìko». Shevardnadze sor
rìdente, capelli al vento, cami
cia azzurra «american look» è 
arrivato a segnalare, anche fi
sicamente, quanto è cambiato 
in questi cinque anni. Proba
bilmente Mosca non Intende 
affatto attribuire a Bonn il ruo
lo di «intelocutore privilegia
to» che secondo alcuni sovie
tologi tedeschi una parte dei 
dirigenti del Cremlino propu
gnerebbe, ma certo il dialogo, 
qui, è più propizio che In altre 
capitali dell'Occidente, i pro
gressi del disgelo trovano ri
scontri in una coscienza pub
blica più che altrove sensibile 
ai rischi che corre la pace, più 
inquieta, e perciò, quando le 
cose si muovono, più aperta 
alle speranze. «La distensione 
non abita più qui», s'era detto 
dopo l'avvento a Bonn del 
centro-destra e il veloce rialli
neamento sullo spirito di 
«confrontation» che allora re
gnava a Washington. Con 
Gorbaciov al Cremlino, con i 
summit tra I capi delle super
potenze e poi con l'accordo 
sui missili, molto era già cam
biato, ma sempre «lontano 
dalla Germania», con la Ger
mania ferma alla finestra, so
spettosa e talvolta addirittura 
ostile, ripiegata su se stessa. 
Con Shevardnadze la disten
sione è tornata di casa a 
Bonn, ha restituito alla Repub
blica federale un po' di quel 
ruolo speciale nel sistema del
le relazioni Est-Ovest che ave
va avuto ai tempi di Brandt e 
di Schmidt. E che con colpe
vole leggerezza la destra, do
po la svolta, aveva pensato di 
poter ripudiare. 

E a Madrid accoglienze «con amicizia» 
Il ministro degli Esteri sovietico Eduard Shevardna
dze è da ieri sera e fino a venerdì mattina ospite del 
governo spagnolo. L'ultima visita dì un capo della 
diplomazia sovietica a Madrid, Andrei Gromiko 
nella fattispecie, aveva avuto luogo nel 1985 in un 
contesto assai diverso da quello odierno, definito 
dalla stampa spagnola di «amicizia» e di «grande 
cordialità», 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
_ • MADRID. Proveniente da 
Bonn - dove i problemi da lui 
posti alle autorità della Re
pubblica federale tedesca 
non sono che l'avvio di un di
scorso tra ''Urss della «pere* 
strojka» e l'Europa occidenta
le - il ministro degli esteri 
Shevardnadze è arrivato nella 
larda serata di Ieri a Madrid, 
accolto dal collega Fernandez 
Ordonez, per dilatare alla Spa

gna di Feiipe Gonzalez questo 
stesso discorso di distensione 
e di cooperazione economi
co-industriale. 

Tra oggi e venerdì mattina -
giorno di apertura del 31* con
gresso del Psoe - Shevardna
dze incontrerà il re Juan Car
los, Il presidente del governo 
Feiipe Gonzalez, I presidenti 
della Camera e del Senato e 
lirmerà con Ordonez due do

cumenti già pronti, un trattato 
di cooperazione economica e 
industriale e un trattato di 
cooperazione culturale a lun
go termine: senza dimenticare 
che nell'ordine del giorno del 
colloqui ispano-sovletlcl, de
dicati appunto allo sviluppo 
della cooperazione tra i due 
paesi e alla situazione intema
zionale, figura la possibilità di 
una visita di Gorbaciov che 
potrebbe aver luogo nel corso 
della prossima estate, forse in 
agosto, ma condizionata dal 
calendario non ancora stabili
to della visita a Mosca del pre
sidente americano Reagan. 

Prevista da qualche tempo, 
la visita del capo della diplo
mazia sovietica non poteva 
trovare terreno più favorevole 
in questa Spagna che critica 
volentieri, e non sempre a tor
to, il «regime» del socialista 

Feiipe Gonzalez ma che per 
ora, nella crisi che travaglia 
ancora una volta il Pce e nella 
confusione politica in cui na
viga la destra, non ha altra 
scelta. Intanto, secondo pae
se occidentale visitato da She
vardnadze dopo la firma degli 
accordi di Washington, la, 
Spagna non può che prendere 
atto con favore di questa scel
ta privilegiata e riconoscerne 
il merito a Gonzalez che aveva 
approvato senza esitazione la 
«doppia opzione zero» propo
sta da Mosca. In secondo luo
go, venendo qualche giorno 
dopo il difficile accordo con 
gli Stati Uniti per lo smantella
mento della base aerea ameri
cana di Torrejon, alle porte di 
Madrid, e la conseguente par
tenza (ma verso dove?) di una 
settantina di bombardieri 
F-16, questa visita favorisce -

come sottolinea un editoriale 
dì «Diario-16» - «la immagine 
di Feiipe Gonzalez che, alla vi
gilia del congresso del Psoe, 
ha bisogno di gestì capaci di 
riconciliarlo con la sua sini
stra». E nulla vale di più, in 
questo caso, della visita di un 
dirigente sovietico di alto ran
go anche se, alla fine dei con
ti, sottolinea ancora il quoti
diano madrileno, «nella prati
ca tutto resterà come prima». 

11 che, se entro certi limiti, 
quelli della polìtica neolibera
le di Gonzalez, può anche es
sere esatto (ma non si vede 
perché Shevardnadze dovreb
be influire sugli orientamenti 
intemi del governo socialista 
spagnolo) non è altrettanto 
esatto per ciò che riguarda la 
Spagna come membro della 
Nato e della Comunità euro
pea e quindi per ciò che ri

guarda l'insieme dell'Europa. 
In effetti, rifiutando dopo 

un difficile braccio di ferro 
due delle basi aeree america
ne che Franco aveva accolto 
sul suolo spagnolo nel 1953, 
Feiipe Gonzalez ha dato alla 
Spagna, ridiventata europea 
dopo lunghi decenni di isola
mento, l'immagine di un pae
se autonomo e responsabile, 
ha migliorato il profilo del
l'Europa comunitaria e ne ha 
allargato le possibilità di dia
logo con l'Est, In questo sen
so ogni passo avanti che verrà 
registrato nella cooperazione 
tra Spagna e Unione Sovietica 
dovrà essere visto come qual
cosa di positivo per l'Europa 
che s'era rassegnata o abitua
ta a considerare la Spagna co
me un'appendice spesso fasti
diosa o comunque costosa e 
non indispensabile al proprio 
sviluppo. 

Gorbaciov non andrà in Vaticano Lo afferma Max Kampelman 
Buone prospettive 
per un accordo a Ginevra 
sulle armi strategiche 

Mosca smentisce seccamente 
una visita del Papa in Urss 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 

• H MOSCA. Un viaggio del 
Papa in Unione Sovietica? 
«Per quanto ne sappiamo la 
questione di una visita del 
Papa di Roma in Urss non 
costituisce oggetto di un 
qualsivoglia esame». Chen-
nadl Oheraslraov ha Ieri 
seccamente smentito, sen
za neppure nascondere un 
certo fastidio, le Informa-
«ioni dillusc, com'egli ha 
detto, da «alcune agenzie». 
Il portavoce ufficiale del mi
nistero degli Esteri sovieti
co ha fatto riferimento ad 
«alcune espressioni» di Gio
vanni Paolo II, usate nel 
corso di un incontro con i 
giornalisti nella sede del-
rassoclajlone della stampa 
estera, due giorni fa, le quali 
- ha aggiunto - «vengono 
Interpretate e commentate 
come desiderio di alleluia
re una visita In Urss, facen
do precedere un tale viag
gio da una serie di condizio
ni». Tono e contenuto della 
dichiarazione non lasciano 
dubbi sullo stalo di netto 
rallreddamento dei rapporti 
tra Cremlino e Santa Sede. 
Al punto che Cherasimov 
ha definito come «destituite 
di fondamento», almeno al 
momento attuale, anche le 

Ipotesi che Gorbaciov pos
sa includere una visita in 
Vaticano nel corso del pre
visto, ma non ancora defini
to, viaggio in Italia. 

Rannuvolato il cielo su 
questo versante, si nota in
vece una schiarita su quello 
del rapporti con Israele, no
nostante la durissima di
chiarazione che lo stesso 
Cherasimov ha letto denun
ciando «con fermezza le il
legali azioni di Israele verso 
il popolo palestinese, in si
stematica violazione delle 
risoluzioni dell'assemblea 
generale dell'Onu». «Tutta 
la responsabilità - ha ag
giunto Gheraslmov - per la 
tragica situazione creatasi 
nef territori arabi occupati, 
ricade su Israele». Precisan
do subito dopo, tuttavia, 
che il punto di vista sovieti
co, «in passato più volte 
espresso pubblicamente, è 
stato comunicato al gover
no israeliano, oggi ad Hel
sinki, nel corso di un incon
tro del rappresentanti dei 
due ministeri degli Esteri», il 
contatto diretto - come si è 
saputo anche da fonti Israe
liane - è avvenuto per con
cordare la prossima visita a 
Mosca di una delegazione 

di Tel Aviv, che dovrebbe 
«esaminare con quali moda
lità l'ambasciata dei Paesi 
Bassi tutela gli interessi d'I
sraele in Unione Sovietica». 

La motivazione, assai si
mile a un labile pretesto di
plomatico, mette in luce l'e
sistenza di un fitto intreccio 
di contatti, conlermato dal
la recente decisione bilate
rale di prolungare di un me
se la visita in Israele delia 
missione consolare sovieti
ca che vi si trova già da tre 
mesi. Una politica di piccoli 
passi di avvicinamento, an
cora molto coperta da cir-
cospezioni reciproche, è 
dunque In corso L'Urss ha 
concesso nel 1987 ben 
8155 visti di emigrazione 
agli ebrei sovietici: il più al
to numero dal 1981 e nove 
volte di più che nel 1986 

Gheraslmov ha infine co
municato che la delegazio
ne sovietica a Ginevra ha 
presentato un progetto di 
protocollo di accordo sulle 
armi strategiche che è fon
dato sull'«interrelazione Ira 
riduzione e rispetto del trat
tato Abm, nella forma in cui 
fu firmato nel 1972, con 
l'impegno a non rinunciarvi 
per un periodo di tempo 
concordato» 

H WASHINGTON. Un accor
do fra Stati Uniti e Unione So
vietica per la riduzione a metà 
dei missili nucleari strategici è 
possibile anche se, prima, non 
sarà stata appianata la diver
genza di vedute sulle «guerre 
stellari». Lo ha affermato ieri a 
Washington, in una intervista 
televisiva alla «Nbc», Max 
Kampelman, Il responsabile 
della delegazione americana 
che a Ginevra discute con i 
sovietici, appunto, sulla ridu
zione degli arsenali strategici. 

Le posizioni dell'Urss, ha 
affermato Kampelman, «si so
no avvicinate a quelle degli 
Stati Uniti», e quindi un accor
do sulla riduzione del 50 per 
cento delle armi strategiche 
«è possibile» anche senza che 
Washington rinunci al suo 
programma per le guerre stel
lari. 

L'atmosfera che si respira al 
tavolo dei negoziati di Ginevra 
«è buona». «Entrambe le parti 
- ha sostenuto il negoziatore 
americano - stanno facendo 
un serio sforzo» per giungere 
a un'intesa, se possibile prima 
del viaggio che il presidente 
Ronald Reagan dovrebbe 
compiere a Mosca all'inizio 
dell'estate 

Commentando la maggior 
flessibilità delle posizioni so

vietiche degli ultimi tempi, 
Kampelman ha esclamato: 
«Ricordo quando proclama
vano che non ci sarebbe stato 
accordo Inf senza una clauso
la sutl'Sdi». A quei tempi, ha 
aggiunto Kampelman, l'Urss 
avrebbe voluto che fossero di
chiarate illegali perfino le ri
cerche americane in laborato
rio, e aveva detto che, senza 
una rinuncia allo scudo spa
ziale, non avrebbe potuto es
serci nessun'altra intesa sul di
sarmo. Ora, invece, l'accordo 
sui missili a medio raggio c'è 
slato, ed è stato firmato da 
Gorbaciov e Reagan a Wa
shington. 

«Anche l'accordo Start (per 
la nduzione di missili strategi
ci) sarebbe una cosa buona di 
per sé, e penso che un'intesa 
possa essere ottenuta anche 
se non ci dovesse essere una 
parallela intesa sulle guerre 
stellari». Tuttavia, ha concluso 
il negoziatore americano, ciò 
che Mosca ha latto finora 
«non è ancora sufficiente» per 
giungere P> un accordo 

Intanto, da New York, un 
portavoce militare ha fatto sa
pere che gli Usa hanno speri
mentato lunedì con successo 
un missile intercontinentale 
«Minuteman», Il primo di que
sto tipo lanciato quest'anno. 

Convegno a Parigi 
L'Europa deve costruirsi 
un «pilastro» per 
garantire la sua sicurezza? 

" " DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B PARIGI. Su invito di Alain 
Poher, presidente del Senato, 
e di Jacques Chaban Delmas, 
presidente dell'Assemblea na
zionale, si è riunito per due 
giorni a Parigi il «Comité d'A
ction pour l'Europe», l'organi
smo creato dopo la morte di 
Jean Monnet, uno dei padri 
dell'Europa comunitaria, che 
raccoglie periodicamente 
personalità del mondo politi
co, sindacale e industriale. 

All'ordine del giorno della 
riunione (alla quale hanno 
partecipato, tra gli altri, il mi
nistro Colombo, l'onorevole 
Giorgio Napolitano, l'onore
vole Giorgio La Malfa) i! tema 
della sicurezza e della coope
razione economica. Sul primo 
punto, in particolare, i lavori si 
sono conclusi con una serie di 
«raccomandazioni» indirizza
te ai governi della Comunità, 
approvate a larghissima mag
gioranza. Diversi interventi 
hanno espresso nserve, tra
dottesi poi in quattro astensio
ni, tra cui quella di Napolita
no. Vi si auspica la creazione 
di un «pilastro» per la sicurez
za e la difesa europee, nel
l'ambito dell'Alleanza atlanti
ca, coordinando e rafforzan
do B}\ sforzi in tema di difesa, 
per garantire un equilibrio ap-
propnalo dentro l'Alleanza e 

per consentire all'Europa di 
difendersi più efficacemente. 

Lo stesso auspicio compare 
nella dichiarazione finale 
adottata alta (ine dei lavori. 
«Le prospettive attuali - affer
ma il documento - in materia 
di riduzione e di controllo de
gli armamenti, accrescono la 
necessità della creazione di 
un "pilastro" europeo di sicu
rezza e difesa... che consenti
rà ai paesi europei di elabora
re congiuntamente la loro 
concezione strategica e di 
contribuire in modo costrutti
vo al processo di riduzione e 
controllo degli armamenti-. 
Viene ribadito inoltre il ruolo 
assolto «dalla dissuasione fon
data su una combinazione ap
propriata di forze nucleari e 
convenzionali, cosi come da 
una partecipazione attiva e 
unitaria ai negoziati sul disar
mo e sul suo controllo». 

Sul versante economico, il 
comitato ha lavorato in base 
ad una relazione di Jacques 
Delors, che ha sottolineato 
quanto sia indispensabile, in 
vista del mercato unico del 
1992, rafforzare la coesione e 
la cooperazione tecnologica, 
mettendo in particolare risal
to la necessita di un «dialogo 
sociale» che (accia Ironie ai 
problemi della crescita e del
l'occupazione. Q GM 

Stoccolma, preso 
presunto 
assassino 
di Olof Palme 

La polizia di Stoccolma ha arrestato ieri un uomo sospetta
to dell'omicidio del pnmo ministro svedese Olof Palme 
(nella loto) avvenuto il 28 febbraio 1986. L'uomo, di cui 
non sono state fornite le generalità, era già stato arrestato 
per una settimana nel marzo dell'86, sempre in relazione 
al delitto Palme, ma era stato poi rilasciato per mancanza 
di indizi a suo carico. Il quotidiano «Expressen» scrive che 
il sospetto omicida ha 34 anni, vive a Stoccolma e (in da 
domenica gli era stato ritirato il passaporto e vietato di 
lasciare la capitale. 

Treno contro 
carro armato 
sovietico nella Rdt 
4 morti, 36 feriti 

Un treno contro un carro 
armato. È accaduto presso 
Potsdam, nella Repubblica 
democratica tedesca. Bi
lancio: quattro persone 
morte e 36 feriti, di cui 10 in 
modo grave. L'espresso U-
psia-Berlino-Stralsund ha 

invistito, a un passaggio a livello incustodito presso la 
stazione di Porsi Zinna, fuori Potrsdam, un carro armato 
dell'esercito sovietico che attraversava i binari. Per l'urto 
nove vagoni sono deragliati e tre di questi si sono rovescia
ti. 

Un dollaro 
e mezzo 
a chi votava 
nelle elezioni 
farsa di Hai» 

La Libia vuole 
la «riabilitazione» 
e la bomba 
atomica 

Un dollaro e trenta centesi
mi, circa 1800 lire, era la 
tariffa normale pagata l'al
tro Ieri, secondo I testimoni 
oculari, ai numerosi elettori 
che hanno votato più volte 
passando di seggio In seg
gio. Secondo le testimo
nianze, hanno votato anche 

bambini in quelle che l'opposizione continua a definire le 
elezioni farsa di Haiti. Nonostante I brogli ripetutamente 
denunciati l'affluenza alle urne sembra sia stata addirittura 
inferiore al dieci per cento. Il governo ha annunciato che 
i risultati saranno resi noti dopodomani. 

Una •riabilitazione, politi
ca: questa In sostanza la ri
chiesta della Libia •all'Italia 
e alla Comunità europe» 
dopo la caduta delle -accu
se che erano state mosse 
alla Jamahriyah per gli at
tentati di Fiumicino e Vien

na e quelli della discoteca «La Belle, di Berlino che servi 
da pretesto per il bombardamento americano di Tripoli. La 
richiesta è stata formulata dall'ambasciatore libico a Ro
ma, Shalgam, per il quale «l'Italia e gli altri paesi della 
Comunità europea debbono annullare l'embargo deciso 
contro la Libia al vertice di Tokio e ristabilire la libertà dei 
movimenti dei diplomatici libici». Sulla bomba atomica: 
•Gheddafi ha detto pia volte che gli "arabi" e non solo la 
Libia debbono costruire l'arnia nucleare. Ma questo e più 
che comprensibile e legittimo dato che Israele dispone di 
centinaia di bombe atomiche*. 

Alessandro Natta, segreta
rio generale del Pel, ha In
contrato Kurt Hager, mem
bro dell'Ufficio politico del 
Partito socialista unificato 
tedesco (Sed). Nel corso 
del cordiale colloquio Nat-

. la e Hager si sono scambia
ti informazioni ed opinioni sulla situazione in Italia e nella 
Rdt e sulle questioni di maggiore attualità della situazione 
internazionale. Hager, «he at trova in Italia su invito del Pel, 
dal 15 u.s. alla testa di una delegazione delta Sed compo
sta da Otto Reinhold, del Ce e rettore dell'Accademia di 
scienze sociali di Berlino, Heinz Lehman, Kurt Raelz, Luta 
Meier e Peter Mlchalek, del Dipartimento intemazionale, 
ha svolto colloqui con una delegazione del Pei composta 
da Giorgio Napolitano, responsabile della commissione 
Esteri del Pei, Paolo Bulalini, Antonio Rubbi, Tiziana Arista 
e Alessio Pasquini. 

L'Urss ha concesso l'asilo 
politico a una coppia di cit
tadini americani, Theodore 
e Cheril Brartch, che sono 
giunti a Mosca la scorsa 
estate con 11 proposito di 
emigrare in Urss. Lo ha del-

mmmmmm^mm*^™^™ to il portavoce sovietico 
Ghennadi Gherasìmov che ha affermato che il due ameri
cani sono «esperti in mass media* e hanno chieso di resta
re in Urss perché impressionati dalla priorità data «alla 
legge e all'ordine* e dalle garanzie di eguaglianza. 

Kurt Hager 
esponente Sed 
si incontra 
con Natta 

Urss, concesso 
asilo politico 
a due 
americani 
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Canada 
«Cruise», 
nuovi test 
a Ottawa 
M OTTAWA L'«Air force» 
americana ha ripreso ieri la 
sperimentazione di missili nu
cleari «Cruise» sul nord-ovest 
del Canada. Un missile da cro
ciera (ovviamente senza testa
ta atomica) è stato lanciato 
all'alba di ieri da un bombar
diere «B-52» in volo sopra il 
mare i Beaufort e si è diretto 
verso il poligono militare di 
Cold Lake - nella provìncia 
dell'Alberta - volando a bas
sissima quota. Durante i 2.500 
chilometri della traiettoria, 
che nchiede quasi quattro ore 
di volo, il >Cruise» ha compiu
to vari «zig-zag* «seguendo» le 
asperità del terreno, mentre 
•caccia* amencani e canadesi 
cercavano dì intercettarlo. 
Quello di Ieri è stato il primo 
di una nuova serie dì sei test 
con missili da crociera che gli 
Usa intendono compiere in 
Canada entro il 31 marzo 
prossimo, alla luce di un ac
cordo con Ottawa, che per
mette all'«Air force» dì lancia
re «Cruise» dall'84 in Canada. 
Il test dì ieri Ql decimo com
plessivamente) ha innescato 
nuove polemiche. 400 orga
nizzazioni pacifiste hanno in
detto manifestazioni di prote
sta in 30 diverse città. A Otta
wa il reverendo Clarke McDo
nald, presidente del Consiglio 
canadese delle chiese, ha 
chiesto la sospensione dei test 
perché «violano lo spirito de
gli accordi Usa-Urss per il di
sarmo». 

Charta77 
commemora 
Jan Palach 
• i VIENNA. Il gesto dello 
studente cecoslovacco Jan 
Palach, che diciannove anni 
fa si suicidò dandosi alle fiam
me nella centralissima plana 
Venceslao di Praga per prote
stare contro l'invasione delle 
truppe sovietiche in Cecoslo
vacchia, è stato commemora
to ieri da esponenti di primo 
plano del movimento per la 
difesa dei diritti civili «Charta 
77», riunitisi sotto la statua 
equestre che campeggia sulla 
piazza. Secondo quanto si è 
appreso a Vienna da testimoni 
raggiunti per telefono da un'a
genzia di stampa, i manife
stanti, che erano all'inarca 
una ventina, hanno deposto ai 
piedi della statua una corona 
con la scritta «Jan Palach, Jan 
Zajic vi pensiamo, "Charta 
77 ». Jan Zajic fu uno dei gio
vani praghesi che, seguendo 
l'esempio di Palach, si immo
lò in segno di protesta contro 
la repressione militare della 
«Primavara dì Praga» cospar-

Jjendosl dì benzina e dandosi 
uoco ai piedi del monumento 

a San Venceslao. A quanto in
dicato, i tre portavoce dì 
«Charta 77», Stanislav Devaty, 
Mìlos Hajek e Bohumir Janat 
hanno potuto deporre indi
sturbati la corona di dori an
che perché la polizìa, presen
to tn forze, era occupata In 
due diversi imprevisti: un incì
dente stradale e una rissa. 
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